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COMUNICATO STAMPA
Cagliari, 21 febbraio 2017.
Oggetto: problematica migranti
Come previsto, al primo accenno di bel tempo, le coste del sud della Sardegna sono nuovamente diventate meta d’approdo per decine e decine di algerini che oramai intraprendono tale rotta migratoria con la consapevolezza che le istituzioni italiane, per il tramite delle articolazioni provinciali, offriranno loro un ticket d’ingresso per l’Europa. Tecnicamente si tratta di un invito a lasciare il territorio dello Stato ma di fatto è una intimazione che non produce alcun effetto pratico se non quello di consegnare manovalanza alla criminalità comune e, non si può escludere, ma speriamo di no, anche alla galassia del fondamentalismo islamico.
L’unico fastidio che tali soggetti devono sopportare è il cd. foto segnalamento; operazione che, nonostante le promesse dell’Autorità Provinciale di Pubblica Sicurezza, continua a svolgersi all’interno dei locali della Caserma della Polizia di Stato di Viale Buoncammino a Cagliari.
Questa O.S., da mesi lamenta l’inadeguatezza dei locali della caserma per lo svolgimento di tali attività. Come sala d’attesa viene offerto un cortile sterrato dove sostano gli automezzi di Polizia e, ultimamente, le cd. “interviste Frontex” si svolgono all’interno di una sala benessere nella quale vi sono ubicate alcune macchinette di distribuzione bevande.

Oramai ci siamo letteralmente stufati delle chiacchiere, delle riunioni dei comitati provinciali, delle rassicurazioni, chiediamo con forza che questa situazione venga risolta. Abbiamo perso completamente la fiducia nei confronti del Prefetto di Cagliari che da oltre un anno ha paventato le più disparate soluzioni al problema; ora sembra che sia imminente l’apertura a tal fine della ex Scuola di Monastir (per la quale avremmo gradito ben altra destinazione), vedremo come andrà a finire l’ennesima favola, con la consapevolezza che con l’arrivo della primavera gli sbarchi si moltiplicheranno esponenzialmente.

Al momento i disagi di tale situazione se li stanno sobbarcando i colleghi del Reparto Mobile di Cagliari che da anni attendono una caserma ad hoc (la citata struttura di Monastir sarebbe stata l’ideale) e che devono sopportare i disagi di tale situazione; anche la cittadinanza cagliaritana sta iniziando a sentire il peso di tale flusso migratorio, infatti, negli ultimi mesi, si sta registrando un costante ed esponenziale aumento di delitti commessi da tali soggetti che delinquono per racimolare i soldi necessari a lasciare l’isola o anche solo per sfamarsi.

Oramai vagano a gruppi anche numerosi e le forze dell’ordine cercano, finora con successo, di arginarne le malefatte. Ahinoi, le normative in vigore appaiono inefficaci e nonostante numerosi arresti in flagranza, tali soggetti ritornano in libertà con conseguente nulla osta giudiziario all’espulsione ed ennesimo invito a lasciare il territorio dello stato.
È di oggi la notizia che i raid criminali si siano estesi anche all’interno delle navi di linea che li conducono nella penisola, fenomeno che evidenzia, laddove ce ne fosse bisogno, l’acquisizione della consapevolezza del rimanere sempre e comunque impuniti.


In tutto questo il problema di fondo è che per tali soggetti non vi è alcuna possibilità di ottenere un asilo politico (peraltro nessuno lo chiede) ed in teoria andrebbero trattenuti in un Centro di Identificazione ed Espulsione.


Non essendoci posti disponibili nei CIE della penisola, l’unica soluzione è quella della citata intimazione, però se  ci fosse una maggiore disponibilità di posti, un trasferimento in tali strutture per l’identificazione e l’espulsione, renderebbe di colpo inutile e controproducente lo sbarco in Sardegna.

All’inizio del dicembre scorso, questa O.S., attraverso un comunicato stampa diffuso dall’ANSA, chiedeva proprio un aumento della disponibilità di posti nei CIE al fine di arginare al più presto tale emorragia di sicurezza.
Nel mese di gennaio si era diffusa la notizia che fosse allo studio la creazione di un CIE in ogni Regione e la circostanza non poteva che vederci soddisfatti, anche perché la realizzazione di una struttura del genere in Sardegna, se utilizzata solo per il fabbisogno locale, avrebbe certamente delle ripercussioni positive dal punto di vista della sicurezza.
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